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Art 12 - Bilanci ambientali: modalità di redazione (art. 15 LUR) 
 

1 - Il Bilancio Ambientale ha lo scopo di valutare le trasformazioni indotte 
nell'ambiente dai processi di urbanizzazione, è atto tecnico amministrativo necessario 
per la formazione dei Piani Operativi di cui all'art. 15 della LUR per l'aggiornamento 
annuale dei Rapporti Urbanistici di cui all’Art. 23 della LUR, per eventuale redazione di 
atti di contabilità ambientale. 
2 - Il Bilancio Ambientale si articola in due parti: 

- la prima si riferisce alla descrizione e quantificazione di alcuni indicatori di stato 
ed in 

particolare: 
a) - in Ambito Urbano:  
- superfici dei SU e dei SNU;  
- superfici dei suoli non permeabili; 
- superfici dei suoli interessati dai processi di dismissione e di degrado;  
- verde urbano fruibile (parchi e giardini). 
b) - su tutto il territorio comunale e/o provinciale:  
- stato di connessione degli insediamenti alle reti  energetiche ; 
- condizione della Mobilità - Traffico - Accessibilità; 
- superfici alberate, distinte in grandi areali, macchie, siepi, filari; 
- la seconda  si riferisce alla descrizione e quantificazione, secondo parametri 

stabiliti da  norme regionali o nazionali, dei principali indicatori di pressione, 
ove disponibili; si darà conto della pressione esercitata dall'attività antropica 
sulle risorse come, ad esempio: 

- il Ciclo dell'Aria; 
- il Ciclo delle Acque (superficiali e profonde); 
- la Continuità Ecologiche; 
- le Biodiversità; 
tramite, ad esempio: 
- i Rifiuti; 
- il Rumore; 
- i Campi elettromagnetici. 

3 - La descrizione degli indicatori di stato è obbligatoria per tutti i comuni e concorre 
all'aggiornamento del SIT; la descrizione degli indicatori di pressione è obbligatoria 
solo per i comuni specificatamente indicati dai P.S.P. in quanto sedi di concentrazioni 
insediative e/o di attività produttive; 
4 - Gli indicatori di pressione troveranno ulteriore definizione con le basi informative 
fondamentali del SIT di cui all'art. 20 decimo comma del presente Regolamento; 
5 - Le Province provvedono alla raccolta, all'omogeneizzazione ed alla diffusione dei 
dati comunali, al loro confluimento nel SIT regionale, ed alla predisposizione dei propri 
Bilanci; 
6 - I1 Bilancio Ambientale si conclude con una relazione sintetica che valuta in termini 
di positività o di negatività il bilancio, indicando i punti di pressione del sistema 
insediativo sull'ambiente naturale e sulla salubrità dell'ambiente urbano. I parametri di 
confronto saranno quelli stabiliti dalla legislazione nazionale o regionale. In mancanza 
di tali riferimenti, nella relazione si adotteranno azioni atte a migliorare il grado di 
pressione rilevato (interventi di mitigazione degli impatti negativi, potenziamento delle 
dotazioni ecologiche). 
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Monitoraggio polveri sottili 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

 

 

 

 

 

2. Dati Monitoraggio 

Depuratori: Matera 
Gravina 

Altamura 



 
indicatori qualità acqua 

 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


